
Augusta. Fermati tre presunti
scafisti  dello  sbarco  di
ieri.  In  arrivo  altri
migranti sulla San Giorgio
Fermati tre presunti scafisti dello sbarco di ieri ad Augusta.
Si  tratta  di  tre  egiziani  che,  secondo  gli  investigatori
del Gruppo Interforze Contrasto Immigrazione Clandestina della
Procura della Repubblica di Siracusa, avrebbero organizzato ed
effettuato  la  traversata  dalle  coste  libiche  a  quelle
italiane. Le indagini sono partite sin dal momento in cui il
peschereccio  è  stato  intercettato  al  largo  del  Canale  di
Sicilia e sono proseguite a bordo delle due unità navali, la
“Maestrale” e il pattugliatore “Foscari”, a bordo dei quali
gli oltre 500 migranti sono stati accompagnati al porto di
Augusta. Una volta effettuato l’ormeggio, sono stati ascoltati
i migranti che hanno viaggiato sul peschereccio e analizzati
filmati,  foto  e  oggetti  in  possesso  dei  passeggeri  del
barcone.  Gli  uomini  della  Marina  Militare,  insieme  alla
Polizia di Frontiera marittima di Siracusa , alla Guardia di
Finanza, ai Carabinieri e alla Guardia Costiera, oltre al
personale  dell’Agenzia  delle  Dogane  hanno  lavorato  in
sinergia,  individuando  i  tre  presunti  scafisti.
Un nuovo sbarco è previsto per le 16 di oggi pomeriggio. Al
Porto Commerciale approderà la nave San Giorgio con i migranti
a bordo soccorsi nella notte. Le operazioni hanno coinvolto,
oltre alla San Giorgio, le navi Espero e Sirio della Marina
Militare, insieme alle motovedette della Capitaneria di Porto
e  della  Guardia  di  Finanza,  con  il  supporto  di  una  nave
mercantile.  La  nave  anfibia  San  Giorgio  è  intervenuta  in
assistenza a 4 natanti sovraffollati,  imbarcando oltre mille
persone,  tra  cui  donne  e  bambini,  senza  salvagenti
personali. Il pattugliatore Sirio ha portato a termine il
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salvataggio di 113 migranti, tutti uomini, con l’assistenza
della nave mercantile City of Silon. La fregata Espero invece
ieri sera ha dichiarato la situazione di emergenza in base
alle condizioni di galleggiabilità di un natante con a bordo
261 persone, concludendo le operazioni di salvataggio nelle
prime ore di questa mattina.Ieri sera nei porti di Pozzallo e
Augusta le navi Maestrale, Euro e Foscari hanno completato lo
sbarco di 1049 migranti soccorsi il 7 e l’8 aprile.
 

Palazzolo.  23  dosi  di
marijuana  in  casa  di  un
settantenne
Detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  droga  e  creazione  di
discarica di materiale pericoloso. Due le accuse di cui dovrà
rispondere  un  settantenne  di  Palazzolo,  Paolo  Galazzo,
sorpreso dai carabinieri con 24 grammi di marijuana in casa,
suddivisa in 23 dosi, probabilmente pronte per essere vendute.
Durante i controlli a carico del presunto pusher, i militari
hanno anche individuato una discarica abusiva in cui Galazzo
avrebbe  depositato  eternit  e  perfino  delle  carcasse  di
animali, coperte con materiale di risulta. I controlli sono
stati affidati in questo caso ai reparti speciali Nas e Noe.
L’uomo è stato posto ai domiciliari.
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Pachino.  Pensionata  di  69
anni denunciata per molestie
telefoniche
Temeva che il suo compagno la tradisse con un’altra donna. Un
tarlo fisso per una donna di Pachino. Sembra una storia come
tante, ma la protagonista di questa è una pensionata di 69
anni.  Per  scoprire  l’eventuale  “tresca”,  l’anziana  aveva
iniziato  a  tempestare  di  telefonate  anonime  il  compagno,
causando anche qualche litigio.  Stanco delle molestie, l’uomo
si è rivolto alla polizia. Fino al colpo di scena: era la
stessa  pensionata  ad  effettuare  quelle  chiamate  con  cui
sperare  di  smascherare  l’eventuale  liason  clandestina.  E’
stata così denunciata in stato di libertà per  ingiuria e
molestie telefoniche.

Siracusa.  In  via  Piave
distrutta una Mercedes
Auto in fiamme nella notte in via Piave. Un violento incendio
ha  distrutto  una  Mercedes  classe  B  posteggiata  lungo  la
strada. Coinvolta nel rogo anche una Opel Astra parcheggiata
accanto.  Potrebbe  trattarsi  di  dolo,  ipotesi  non  ancora
confermata dagli investigatori.
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Siracusa.  Furto  di  uno
scooter, due denunce
Intervento dei poliziotti di quartiere che hanno denunciato
due giovani di 19 e 23 anni perchè ritenuti autori del furto
di  uno  scooter.  I  due  sono  entrambi  siracusani  e  già
conosciuti  alle  forze  di  polizia.

Solarino.  Rissa  per
accaparrarsi  qualche
indumento usato
Un pakistano, un afgano e un nigeriano. Ma la barzelletta
finisce qui, per dare spazio ad una secca notizia di cronaca.
I tre sono stati arrestati a Solarino dai Carabinieri per
rissa aggravata. I tre – Amir Zahir, Mohmand Jamil e Eki Kon –
 si  sono  casualmente  incontrati  in  via  Vittorio  Veneto.
Volevano rimediare qualche nuovo indumento alla settimanale
distribuzione  di  vestiti  usati  raccolti  dalla  popolazione
locale.  E  proprio  il   bisogno  di  accaparrarsi  i  vestiti
sarebbe alla base della contesa fra i tre che non si sono
risparmiati in calci e pugni. Ad avere la peggio è stato Amir
Zahirche  ha  riportato  traumi  e  contusioni  giudicati  dai
sanitari dell’Ospedale Umberto I guaribili in quindici giorni,
salvo complicazioni. Si è già tenuta l’udienza di convalida
degli arresti. I tre sono stati rimessi in libertà.
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Omicidio  Leone:  conoscevano
la  donna,  conoscevano  la
casa. Il criminologo: uccisa
senza pietà
Gli investigatori torneranno nell’appartamento di piazza della
Repubblica nel fine settimana. Un nuovo sopralluogo, altri
riscontri e forse qualche nuovo dettaglio da verificare. E
questo in attesa di confrontare i primi, eventuali sospetti
con i risultati dei rilievi effettuati dai Ris di Messina e
dall’unità Crimini Violenti del Ros di Rom, al lavoro peraltro
anche  per  tracciare  il  “profilo”  dell’assassino  o  degli
assassini. Al momento, il fatto certo è la data dell’omicidio:
sarebbe avvenuto nella mattina di domenica 30 marzo. Da qui si
comincia  per  ogni  tentativo  di  ricostruzione  di  quanto
avvenuto al sesto piano di quel signorile stabile. Sarebbe
stata la vittima, Elvira Leone, ad aprire la porta. Niente
effrazione, con ogni probabilità conosceva quella figura o
quelle figure comparse nello spioncino. Persona riservata, non
avrebbe aperto a chiunque. Lo hanno confermato agli inquirenti
le amiche della sfortunata insegnante in pensione. Poi succede
qualcosa per cui quella che con ogni probabilità doveva essere
una rapina sfocia in un barbaro omicidio.
Abbiamo chiesto un parere all’esperto in criminologia Gianni
Murè, psicologo e psicoterapeuta consulente di parte in alcuni
casi giudiziari degli ultimi anni. “E’ plausibile pensare che
conoscessero la loro vittima ma soprattutto che conoscessero
la  casa.  Sapevano  cosa  c’era  dentro  e  dove  trovarlo”,
esordisce. Una eventualità che sarebbe confermata anche dalle
modalità con cui è stato consumato l’omicidio. “Il sacchetto
in plastica calato sulla testa della donna potrebbe essere
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letto come una forma di riverenza e rispetto. Come dire che
chi  ha  materialmente  commesso  il  delitto  non  ha  voluto
guardare la fine della sua vittima, perchè persona a lui nota.
Non  è  raro  in  criminologia  un  simile  modus  operandi,  con
l’assassino che si piazza alle spalle e copre il volto della
persona da eliminare per non dover vedere direttamente cosa
sta facendo”, spiega ancora Murè. Uccidere Elvira Leone non
sarebbe stato però nei piani di chi è entrato all’opera in
quell’appartamento. “Sulla base degli elementi disponibili, è
verosimile. Volevano rubare. Sapevano che c’era qualcosa da
rubare. Ma non trasformarsi in assassini. Forse la donna si è
rifiutata  di  consegnare  denaro  e  preziosi,  di  aprire  la
cassaforte,  magari ha reagito. Cosa che avrebbe spiazzato i
rapinatori.  Che  potrebbero  essersi  innervositi  sino
all’epilogo finale. Con quel filo elettrico stretto con forza
al collo perchè devono fare in fretta e non possono agire
diversamente”, ipotizza l’esperto in criminologia Gianni Murè.
Omicidio senza “pietas” quindi. Opera, e anche questa è solo
un’ipotesi, non di professionisti. “Potrebbe essere. In questo
caso potrebbero aver commesso degli errori, seminando indizi
che non saranno sfuggiti agli esperti investigatori”.
Ma chi ha ucciso Elvira Leone? “Non posso certo rispondere io.
Basandomi sull’esperienza e sui miei studi, potrei spingermi a
ritenere che si sia trattato di persone estranee al nucleo
familiare  ma  non  alla  signora”.  Che  conoscevano  la  casa.
Domestici? Pare che si servisse di questo tipo di servizi ma
non  aveva  del  personale  fisso.  Sarebbero  stati  diversi
nell’ultimo  periodo.  Ed  è  una  delle  piste  seguite  dagli
investigatori, che si stanno muovendo a tutto tondo senza
lasciare niente indietro.



Augusta.  Oggi  in  porto  la
nave  Maestrale  e  il
pattugliatore Foscari con 550
migranti a bordo
Oltre  mille  migranti  soccorsi  in  poche  ore,  tra  ieri
pomeriggio e la notte scorsa, dalle navi della Marina Militare
al largo del Canale di Sicilia. Nell’ambito dell’operazione
Mare Nostrum, le fregate Maestrale ed Euro e i pattugliatori
Foscari e Sirio hanno soccorso tre natanti in difficoltà,
provenienti  dalle  coste  del  nord  Africa,  avvistati
dall’elicottero  della  fregata  Maestrale  e  da  un  drone
dell’Aeronautica militare. Tra i mille e 49 migrati salvati,
151 donne e 91 minori, compresi 3 neonati. La nave Maestrale e
il pattugliatore Foscari si stanno dirigendo verso il porto di
Augusta,  dove  arriveranno  con   550  migranti  a  brodo.  Il
pattugliatore  dovrebbe approdare al porto megarese nel primo
pomeriggio, mentre è previsto per le 18 l’arrivo della nave.
Le navi Euro e Sirio fanno, invece, rotta verso il porto di
Pozzallo.

Siracusa, scene di ordinaria
violenza  in  corso  Umberto.
Aggressione per un cellulare
Un  somalo  di  34  anni,  da  tempo  residente  a  Siracusa,  ha
aggredito un eritreo di 37 anni per portagli via il cellulare.
Senza  farsi  troppi  scrupoli,  lo  ha  attaccato  alle  spalle
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brandendo come arma il collo di una bottiglia rotta con cui lo
ha ferito all’orecchio sinistro. Preso con forza il telefono
si è dato alla fuga nelle traverse di corso Umberto. Alcuni
passanti hanno assistito all’aggressione, avvenuta in una zona
centrale di Siracusa, ed hanno avvertito i Carabinieri. In
poco tempo i militari sono riusciti a rintracciare e bloccare
Ali Siad, il presunto aggressore. Incensurato e disoccupato, è
stato  condotto  a  Cavadonna.  L?accusa  per  lui  è  rapina  e
lesioni. La sua vittima ha riportato una prognosi di dieci
giorni, salvo complicazioni.

Siracusa, furto in villetta:
due  ventenni  arrestati  a
Fontane Bianche
Due floridiani arrestati nella notte a Fontane Bianche. Le
manette sono scattate ai polsi di Alessandro Verga e Carmelo
Correnti. I due, entrambi ventenni, sono accusati di furto
aggravato in una villetta della frazione balneare siracusana.
Carmelo Correnti è stato anche denunciato per il reato di
porto ingiustificato di arma da taglio.
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